
SICURTEC società operante
nel settore della sicurezza
cerca giovane con mansione
di tecnico di laboratorio per
riparazione e assemblaggio
apparecchiature elettroniche,
assistenza telefonica clienti. Si
richiede conoscenza di base
elettronica e lingua inglese.
Per informazioni contattare il
numero 035.31.66.00 e chie-
dere della signorina Nicole.

SOCIETÀ cerca urgentemente
saldatori filo continuo/ elettro-

do, Tig, tubisti, montatori mec-
canici, carpentieri meccanici,
zona Filago. Mandare curricu-
lum vitae allo 035.32.26.59

TRATTORIA Falconi in
Ponteranica cerca camerieri,
anche per venerdì, sabato,
domenica, max 30 anni.
Marco. Inviare il proprio cv a:
trattoria.falconi@inwind.it

AFFIDABILE donna bergama-
sca 47enne cerca lavoro part-
time come pulizie, colf.
Disponibile subito.
339.33.93.824- 348.59.01.753.

AFFIDABILE signora cerca
lavoro come badante, colf,
baby sitter, referenziata.
3 4 9 . 3 7 . 7 8 . 9 3 1 . -
347.71.65.533.

AUTISTA- magazziniere italia-
no in mobilità, patente C- D- E-

15 DOMANDE
LAVORO

CAP- ADR, cerca lavoro.
348.79.60.184.

BARISTA cameriera cerca
lavoro full time. Chiamare
dopo le 15 il 347.87.56.302.

CAMERIERA 30enne cerca
lavoro presso ristorante, bar
zona Stezzano, Urgnano.
Libera subito. 329.77.92.257.

CERCO lavoro come autista,
patente C- E, nazionale e inter-
nazionale. 333.59.03.731-
328.27.27.281.

CERCO lavoro come collabora-
trice domestica, zona
Bergamo- Val Brembana.
0345.60.111.

CHEF cerca lavoro continente
asiatico europeo, inglese, spa-
gnolo, 035.29.74.78. eber-
tself@yahoo.com

DISOCCUPATO cerca qualsia-
si tipo lavoro generico, anche
su tre turni, patente B, anche
come corriere. 333.92.83.022.

EX guardia giurata esperienza
ventennale cerca lavoro come

portinaio, custode, autista per-
sonale. Disponibilità immedia-
ta. 328.37.99.854-
035.84.03.54.

INFERMIERA cerca assistenza
domiciliare malati- anziani,
part-time o notte. Dopo le 18:
327.70.04.845.

INFERMIERE referenziato
cerca lavoro per assistenza
domiciliare notturna- diurna
anziani. 346.12.68.887.

MURATORE finito egiziano
cerca lavoro anche come
imbianchino. Cell.
380.90.42.442.

OPERAIO idraulico manutento-
re 30 anni esperienza valuta
proposte lavoro, anche qual-
siasi. Libero subito. Cell.
333.54.33.358.

RAGAZZA ghanese referenzia-
ta cerca lavoro come domesti-
ca, due volte a settimana dalle
14,00 alle 17,00. Tel.
035.25.19.16.

RAGAZZO volenteroso cerca
lavoro come autista patente D-
E libero subito. 339.86.40.228.

SIGNORA esperta cerca lavoro
presso ristoranti come lava-
piatti, aiuto cuoco, colf.
380.36.07.112.

SIGNORA seria con esperienza
cerca lavoro come badante
con vitto e alloggio.
348.76.86.642.

38ENNE presenza, ottimo con-
tatto col pubblico, qualificata
estetista, disponibile tutte le
mattine, disposta vagliare altre
proposte. Tel. 348.70.23.880.

PROFESSIONE barman!
Iscriviti ai corsi di Barman
Basic e FreeStyle dell'azienda
leader nel campo della forma-
zione. Info: 333.60.48.508
www.barmanevolutionschool.it

16 OPPORTUNITA’
PER GIOVANI

ARTIGIANO muratore con pro-
prio personale esegue lavori
costruzione e ristrutturazione.
Tel. 320.04.50.623.

MURATORE  italiano factotum
esperienza 30ennale restauri
appartamenti, tavolati, pia-
strellista, imbianchino, idrauli-
co, elettricista, cerca lavoro
presso privati. Giuseppe
320.49.55.325.

STUDENTESSA 4° liceo lin-
guistico cerca insegnante di
matematica per ripetizioni
pomeridiane da tenersi a
Martinengo (Bg). Tel.
0363.94.70.55.

18 SCUOLE
E LEZIONI 

17 ARTIGIANATO
PRESTAZIONI
VARIE

ALASSIO Hotel Olimpia
0182.64.30.14, vicino mare,
centrale, ogni comfort, scelta
menù con pesce. Prezzi setti-
mana 250,00.

CLUSONE 10 km piste sci, aria
sana, vista spettacolare, ulti-
me 2 disponibilità, monoloca-
le, trilocale, posti auto, Euro
39.900,00. No provvigioni.
Informazioni 349.68.00.677.

FOPPOLO Larice Bianco
appartamento piano rialzato,
ristrutturato e arredato a
nuovo. Ottime finiture
75.000,00 Euro. 035.36.15.83.

SAN Felice del Benaco
Lago Garda vendesi

21 VENDITA
LOCALITA’
TURISTICHE 

19 VACANZE
E TURISMO

direttamente a lago villa
singola, con giardino e
pontile esclusivo.
335.56.52.912. No agen-
zie.

TRENTINO! Assolutamente irri-
petibile! Regalati una casa da
sogno con camino, giardino!
Da 99.000,00, direttamente
costruttore! 035.56.58.50.

ACQUISTIAMO oro usato,
pagamento immediato in con-
tanti. Gold 2000: Borgo
Palazzo 8 (zona Pam); Via A.
Maj, 14 e in tutta la provincia.
Informazioni 035.22.26.73-
0363.41.704

34 OROLOGI
E GIOIELLI

CEDESI mobili negozio abbi-

gliamento. Affarissimo.

Telefonare ore 13-15 allo

035.22.00.23.

INVESTIGAZIONI Sangiorgio

dal 1946. Tel. 035.243258-

242577 Bergamo Via Verdi, 2.

60 anni di professionalità sono

una garanzia in investigazioni,

indagini, ricerche. Prove legal-

mente valide, massima serietà

e riservatezza.

49 AGENZIE
INVESTIGATIVE

44 MOBILI,
ATTREZZATURE
PER UFFICI E NEGOZI

AAVVVVIISSII

EECCOONNOOMMIICCII

Paolo Scaglia, presidente del Movimento per la vita

Il ginecologo morto per un infarto. I funerali oggi alle 15,30 in Sant’Alessandro in Colonna

Addio a Paolo Scaglia, il medico della vita
■ Si è accasciato sulla porta di casa ac-
canto alla moglie, mentre rientrava da
una passeggiata. È morto così, merco-
ledì sera, il dottor Paolo Scaglia, 62 an-
ni, stimato e conosciuto ginecologo dei
Riuniti nonché presidente del Movi-
mento per la vita. Il funerale verrà cele-
brato oggi pomeriggio alle 15,30 nella
chiesa di Sant’Alessandro in Colonna.

Paolo Scaglia a Natale, festeggiato dai
colleghi agli Ospedali Riuniti dove era
dirigente di primo livello nell’Unità
Operativa di Ostetricia e Ginecologia,
era da poche settimane in pensione.
Aveva però deciso di continuare a fre-
quentare il reparto come medico volon-
tario. Cristiano di solida e sobria forma-
zione, presidente della Comunità di vi-
ta cristiana della Fondazione San Gior-
gio, aveva scelto – scomodamente – la

difesa della vita come campo di impe-
gno sociale. Presidente del Movimen-
to per la vita dal 1997 e del Comitato
scienza e vita dal 2006, direttore del
Centro metodi naturali del Consultorio
diocesano, pur parlando chiaramen-
te, ha sempre tenuto un atteggiamen-
to di dialogo anche nelle campagne
ideologiche più infuocate, riservando-
si di essere intransigente nei fatti e con
se stesso.

Discreto e di poche parole, era però
attento fino al dettaglio alle proprie pa-
zienti, rivelandosi al bisogno un medi-
co umanissimo nel tratto e di grande
competenza e sangue freddo nella tec-
nica. Ha fatto storia la ricostruzione d’e-
mergenza di un utero compromesso da
un’emorragia che permise di salvare la
madre e il feto di 22 settimane, poi fe-

licemente nato a tempo debito.
Paolo Scaglia, quarto dei cinque figli

del ministro democristiano Giovanni
Battista Scaglia, era nato il 9 novembre
1946 in Borgo Santa Caterina. Seguiti
gli studi di medicina a Pavia, si era lau-
reato nel 1970, ottenendo poi la specia-
lizzazione in ginecologia e ostetricia in
soli tre anni. Nel 1973 aveva sposato
Maria Cleonice Alberti, docente all’I-
stituto Geometri Quarenghi, dalla qua-
le ha avuto due figli: Alessandro, 33 an-
ni, medico come il padre e Laura, 30,
docente di lingue. Paolo Scaglia aveva
cominciato la carriera all’ospedale di
Treviglio (ricorderà sempre che nel
1980, quando Madre Teresa e Helder
Camara vennero a Bergamo, non potè
incontrarli perché chiamato per un’ur-
genza) passando poi agli Ospedali Riu-

niti. All’attività ospedaliera univa quel-
la privata, senza mai rinunciare al vo-
lontariato. 

L’incontro con Vittoria Quarenghi,
che lo chiamava «il dottorino», segnò
il suo impegno nel Movimento per la
vita: i due erano destinati ad intender-
si, per una comune, sommessa tenacia.
Gli amici, del resto, sono convinti che
il dottor Scaglia abbia sommerso nel si-
lenzio gran parte del bene che ha fatto.
La notizia della sua morte, diffusasi ie-
ri in città, ha lasciato sbigottiti colleghi
e collaboratori abituati a contare sulla
sua asciutta e affidabile presenza. Sul
suo tavolo di lavoro è rimasto incom-
piuto il discorso che stava preparan-
do sulla forza della vita, da testimonia-
re anche nella sofferenza.

Susanna Pesenti

Nel rifugio dei romeni
pareti con cartelli stradali
Polizia locale e questura all’ex Franchi, espulsi 5 pregiudicati
Venti immigrati vivevano nella sporcizia. Bombole a rischio

■ Bivacco, sporcizia, giacigli di fortuna tra i rifiu-
ti, vecchie stufe che avrebbero potuto causare in-
cendi o intossicazioni. È quanto trovato dalla po-
lizia locale e dagli agenti della questura ieri matti-
na all’alba, durante un blitz nell’area ex vivai Fran-
chi, tra via San Bernardino e via Corti, zona Co-
lognola. All’interno di uno degli edifici dismessi
gli agenti hanno sorpreso una ventina di senzatet-
to, tutti romeni, che ormai da qualche tempo ave-
vano trovato rifugio lì. Si tratta di 13 uomini e 7
donne, di età compresa tra i 28 e i 40 anni. Sono
stati portati tutti in questura per essere identifi-
cati attraverso le impronte digitali. Per cinque di
loro, risultati pregiudicati per reati contro il patri-
monio, è scattata la procedura di allontanamento
dall’Italia, come previsto dalla recente normati-
va che consente l’espulsione anche nei confronti
di cittadini comunitari (come i romeni), qualora
ritenuti pericolosi per la sicurezza e l’ordine pub-
blico.

L’ORDINANZA DEL SINDACO
L’operazione è scattata alle 7 di ieri mattina e

vi hanno preso parte tredici pattuglie delle forze
dell’ordine (3 della polizia di Stato e 10 della po-
lizia locale), per un totale di 27 agenti. L’interven-
to è stato preceduto da diversi esposti presentati
nei mesi scorsi da cittadini che segnalavano un
continuo viavai di stranieri da e per l’area dismes-
sa, scavalcando le recinzioni. All’inizio di dicem-
bre il sindaco Roberto Bruni, su proposta dell’as-
sessore alla Sicurezza, Dario Guerini, ha firmato
un’ordinanza imponendo ai proprietari dell’area
di chiudere gli accessi, mettere in sicurezza i loca-
li dismessi, rimuovere i rifiuti ed evitare il passag-
gio e la permanenza di sbandati. La proprietà si è
detta subito disponibile a ottemperare (aveva tren-
ta giorni di tempo) alle imposizioni del Comune,
ma preso atto della presenza di decine di senzatet-
to che ormai avevano eletto l’area a rifugio perma-
nente, ha presentato querela contro ignoti per in-
vasione di edificio.

FAMIGLIE DI ROMENI IN BARACCHE DI LEGNO
Preso atto della situazione, polizia locale e que-

stura hanno effettuato il blitz. In un edificio di-
smesso sono stati trovati i 20 romeni, che in pre-
valenza stavano ancora dormendo. Alcuni giaci-
gli erano vuoti, segno che probabilmente gli abi-
tuali frequentatori dell’area erano di più e che, for-
se, alcuni erano già usciti. C’erano sia uomini, sia
donne, fra loro anche coppie sposate, in condizio-
ni igieniche giudicate pessime. Per garantirsi un
minimo di privacy avevano alzato «pareti» e «por-
te» di fortuna con assi di legno e persino con car-
telli stradali rubati dai cantieri cittadini. Per scal-
darsi, invece, utilizzavano vecchie stufe e bombo-
le del gas, con il pericolo di provocare incendi o
rimanere loro stessi intossicati. Sono stati tutti de-
nunciati per invasione di edificio. Dopo lo sgom-
bero, per rimuovere i rifiuti è intervenuto persona-
le dell’A2A. Nelle ore successive un’impresa in-
caricata dalla proprietà ha iniziato i lavori di mes-
sa in sicurezza e di chiusura degli accessi, per evi-
tare che l’edificio venga nuovamente occupato.

Vittorio Attanà

IL  CONVEGNOII I I I

Le diverse facce
dell’illegalità

«Conoscere e riconoscere. Le
diverse facce dell’illegalità».
Questo è il tema del convegno
promosso dall’ente bilatera-
le del Commercio (Ascom con
Cisl-Fisascat, Cgil-Filcams e
Uil-Uiltucs) che si terrà oggi
pomeriggio alle 15 all’audito-
rium del liceo scientifico Ma-
scheroni, in via Borgo Santa
Caterina 17. Alla tavola ro-
tonda parteciperanno Pierca-
millo Davigo, consigliere di
Corte di Cassazione, Carlo
Spinetti, segretario generale
della Camera di Commercio
di Bergamo, Giovanni Impa-
stato (fratello di Peppino), del
Centro siciliano di documen-
tazione, Caterina Pellingra,
della cooperativa Placido
Rizzotto, Lorenzo Frigerio,
presidente nazionale di Libe-
ra e Antonio Arrigoni, diret-
tore della cooperativa di Ga-
ranzia Fogalco. Coordina Ele-
na Catalfamo, giornalista de
L’Eco di Bergamo. L’incontro
si aprirà con i saluti del pre-
sidente dell’Ente bilaterale
Enrico Betti e con la relazio-
ne del vicepresidente Rober-
to Corona.

Parcheggio alla Fara
In arrivo il collaudatore

■ All’interno dello staff di tecni-
ci all’opera per mettere in totale si-
curezza il cantiere di via Fara si ag-
giunge ora un tecnico collaudato-
re nominato da Palafrizzoni. An-
che se, come spiega l’assessore ai
Lavori pubblici di Bergamo, Carlo
Fornoni, «deve essere ancora for-
malmente perfezionato l’incarico,
abbiamo in sostanza già individua-
to e designato in corso d’opera per
il cantiere del parcheggio multipia-
no in Città Alta un collaudatore di
nostra fiducia. Chiarisco subito che
la nomina in questione non è una
pezza che apportiamo inseguendo
le note problematiche sorte nelle
settimane scorse sul cantiere ma è
una prerogativa data dalla norma-
tiva degli appalti che spetta al Co-
mune davanti ad opere che supe-
rano certi importi o di un certo ca-
libro. Al riguardo cito come esem-
pio i lavori per la realizzazione del
sottopasso tra la stazione ferrovia-
ria e via Gavazzeni».

«Tra l’altro – continua Fornoni –
è una nomina che Bergamo Par-
cheggi ci aveva chiesto in tempi
non sospetti: solo il caso ha volu-
to che coincidesse con le vicende
legate agli smottamenti. Il tecni-

co da noi nominato si aggiunge
quindi al team di progettisti ed
esperti già al lavoro da tempo, ap-
portando ulteriori competenze e
garanzie. Già domani (oggi ndr) co-
mincerà a partecipare alle nostre
riunioni tecniche, oltre ad avere un
incontro con il sindaco per una sua
presentazione ufficiale». Sul nome
del tecnico di fiducia, Fornoni tie-
ne la bocca cucita, ma secondo una
fonte molto attendibile pare che si
tratti dell’ingegnere Mario Myallo-
nier, specializzato in calcoli strut-
turali.

Per quanto concerne invece l’al-
larme lanciato dai residenti delle
villette a schiera, preoccupati an-
che per l’aumento, sia in larghez-
za che in lunghezza, di alcune cre-
pe formatesi lungo un muro di con-
tenimento di loro proprietà, parla
Giuseppe Pasinetti, che, per conto
della Bergamo parcheggi, fa parte
dell’ufficio direzione lavori attiva-
to per mettere in sicurezza il can-
tiere. «Parcheggi Italia – spiega Pa-
sinetti – prima dell’inizio dei lavo-
ri aveva provveduto a far certifica-
re da una società indipendente (la
Bureau Veritas, tra i leader a livel-
lo mondiale nella valutazione e

analisi dei rischi legati alla qualità,
ambiente, salute e sicurezza) lo sta-
to di consistenza dei luoghi. La
stessa Parcheggi Italia, davanti al-
la presunzione di aver ricevuto dei
danni presentata dai residenti, si è
già attivata per far intervenire la
stessa società, che verificherà la
presenza di eventuali modifiche ri-
spetto a quanto certificato prima

dell’inizio dei lavori. Ribadisco co-
munque che i lavori per la messa
in sicurezza del cantiere stanno
procedendo senza intoppi. Gli in-
terventi sotto la Rocca sono già ini-
ziati (si stanno collocando dei mi-
cropali), domani mattina avremo
un incontro in cantiere per orga-
nizzare l’operatività che sarà mes-
sa in atto da lunedì, quando comin-

ceremo a riportare del materiale di
fronte allo scavo per raggiungere
poi la sommità e lavorarci anche
da sotto. Con la nomina del collau-
datore da parte dell’amministrazio-
ne comunale – conclude Pasinet-
ti – il team è completato e si arric-
chisce di un altro professionista
molto competente e superpartes».

Marco Conti

A sinistra una delle baracche costruite dai senzatetto all’interno
di un edificio dell’area ex Franchi in via San Bernardino. Sopra,
uno dei cartelli stradali rubati usato come «porta»
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